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Dal Paese la richiesta di fare piena luce colpendo ogni responsabilità 
— — .. mf i r * . 

Arrestati due carabinieri di guardia a Kappler 
Troppi ancora i misteri dell'incredibile fuga 
I due militari accusati di «violata consegna » per non aver sorvegliato il prigioniero accettando invece dalla 
moglie «vino e cibarie» - Una nòta del ministero della Difesa - Sono ancora ignoti i complici del crimi
nale che hanno guidato la « 132 » rossa sull'autostrada fino a Trento, probabilmente per creare una falsa pista 

Da ieri in vigore la legge 

Per l'edilizia 
1.078 miliardi 
ed una spinta 
ai programmi 

Primo stralcio del piano casa - Priorità alfe 
iniziative pubbliche dirette - L'esame dei 
progetti - La posizione delle cooperative 

Le condizioni 
per la fiducia 

LA REAZIONE della pub
blica opinione, lo sde

gno e la protesta che sca
turiscono dalla coscienza de
mocratica del popolo italia
no per la fuga del criminale 
nazista Kappler sono, in tut
ta la vicenda, il dato po
sitivo, il punto di riferimen
to al quale ricondursi per 
affrontare le gravissime 
inefficienze, le distorsioni, 
le deviazioni antidemocra
tiche che, una volta di più, 
si sono manifestate o si pos
sono intuire nel funziona
mento degli apparati dello 
Stato. 

In questa reazione è la 
forza e il punto di appog
gio della democrazia: ad es
sa bisogna rendere conto e 
dare soddisfazione, su di 
essa far leva. 

I motivi che provocano la 
reazione della pubblica opi
nione e la protesta popolare 
sono vari e convergenti. 

Dignità 
nazionale 

C'è in primo luogo, la 
memoria della lotta di li
berazione contro il nazi
smo e il fascismo, il senso 
della vitalità e della con
tinuità feconde, della Re
sistenza. Questa memoria è 
stata offesa, ferita e beffa
ta dalla fuga di Kappler; 
di qui l'indignazione, la rab
bia anche. Ne tengano con
to tutti, dentro e fuori i 
nostri confini, soprattutto 
quei popoli e quegli Stati 
che con l'Italia hanno, nel
l'ambito della Comunità eu
ropea, rapporti più stretti 
e continui. L'espressione 
« Repubblica nata dalla Re
sistenza » non ' è un luogo 
comune senza senso, una 
vuota espressione retorica: 
nella Resistenza il popolo 
italiano colloca le fonda
menta politiche e morali 
della sua convivenza civile, 
delle sue istituzioni demo
cratiche, della sua stessa di
gnità nazionale. 

Ci sono, del resto, le lot
te per contrastare e sven
tare le trame e gli attentati 
di tutti gli ultimi anni a fa
re di questa memoria anti
fascista non solo il tratto 
fondamentale della identità 
e della coscienza dell'Italia 
di oggi, ma il fattore atti
vo. la forza decisiva per la 
difesa delle nostre libertà 
e della nostra democrazia. 

L'offesa che c'è stata do
veva dunque essere evitata: 
doveva e poteva essere evi
tata — questo è il punto — 

dallo Stato, dai suoi orga
ni di sorveglianza e di si
curezza. E questo non è av
venuto: ecco il secondo mo
tivo della protesta e della 
indignazione così largamen
te diffuse. La fuga di Kap
pler non giunge come epi
sodio isolato: sono anni che 
settori di organi e apparati 
dello Stato, manifestano in
dulgenza e complicità nei 
confronti di attacchi e com
plotti contro le istituzioni 
repubblicane, contro la de
mocrazia, quando addirittu
ra non li alimentano e li 
ordiscono. Sebbene sia or
mai chiara la verità e la 
fondatezza di tali fatti, seb
bene gli obiettivi di disgre
gazione e di eversione siano 
stati frustrati dalla vigilan
za, dalla mobilitazione e dal
la unità democratica, l'azio
ne della giustizia non è 
giunta a compimento e sem
bra talvolta disorientata o 
addirittura impedita, l'opera 
di bonifica e di risanamen
to dello Stato richiederebbe 
ben altro vigore e rapidità. 

Tutto questo pesa, e pesa 
molto: il contenzioso irrisol
to con anni e anni di terro
rismo, di • stragi, di trame, 
di connivenze e di ammicca
menti è diventato esso stes
so fattore di malessere e 
di sfiducia. Tutto questo en
tra nel conto di fronte alla 
fuga di Kappler, come en
trerebbe nel conto di fronte 
ad ogni altro fatto che ri
velasse o soltanto facesse so
spettare nello Stato deficien
ze, debolezze o complicità 
nei confronti di atti contro 
le istituzioni e le leggi della 
nostra democrazia. 

Intendiamoci, dunque, a 
proposito di fiducia e sfidu
cia verso lo Stato; sfiducia 
ce n'è, fondata su tante e 
prolungate prove di inettitu
dine, di gestione corrotta del 
potere politico e amministra
tivo, di inquinamento antide-
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mocratico. Bisogna seccare 
le fonti di questa sfiducia 
e creare le condizioni per 
la fiducia: condizioni che 
possono essere affidate sol
tanto alla integrale democra
tizzazione di tutto lo Stato. 

E' questa un'esigenza or
mai non più dilazionabile, 
negli interessi della nazio
ne; e questo è il nostro obiet
tivo che affidiamo alla ini
ziativa delle masse e all'uni
tà delle forze democratiche. 

Lo scandalo Kappler sot
tolinea nel modo più bru
sco questa necessità. Il go
verno ne tenga conto; nelle 
annunciate scadenze parla
mentari esso sarà giudicato 
soprattutto in base alla vo
lontà e alla capacità di av
viare davvero l'opera di ri
sanamento dello Stato. 

Tagliare 
il marcio 

Non servono, a tal fine, 
atti di formale espiazione, 
né in basso, né in alto della 
piramide delle responsabili
tà; meno che mai conside
riamo utile ai fini di una 
azione efficace e incisiva 
processi generali a questo o 
a quel corpo, come qualcu
no insinua si voglia fare nei 
confronti dell'Arma dei ca
rabinieri. Ne prenda atto 
l'« alto ufficiale » intervista
to ieri dal Giornale nuovo 
che coltiva, insieme con il 
livore anticomunista, la lea-
lissima pratica dell'anoni
mato. 

Bisogna, invece, individua
re e tagliare il marcio e la 
tolleranza verso il marcio 
dovunque si trovino, in bas
so e in alto. Chiunque abbia 
responsabilità, dimostrate e 
documentate, piccole o gran
di, deve risponderne e non 

.può trovare alibi nelle re
sponsabilità di altri. Il go
verno questo, oggi, deve ga
rantire: la volontà e la ca
pacità di individuare e ta
gliare il marcio. 

A questo obiettivo, senza 
confusione né emotività agi
tatone deve tendere la pres
sione della opinione pubbli
ca giustamente sdegnata e 
l'azione delle forze democra
tiche giustamente allarmate. 

Claudio Petruccioli 

ROMA — I primi mondati di 
cattura per la scandalosa fu
ga del criminale nazista Kap
pler. com'era previsto, hanno 
colpito le « ultime ruote dei 
carro ». Sotto l'accusa di « vio
lata consegna » sono finiti ieri 
in carcere l'appuntato dei ca
rabinieri Luigi Falso e il ca
rabiniere Oronzo Pavone, ai 
quali era affidato il servizio 
di vigilanza dell'ex colonnello 
delle SS tra le ore 0 e le G 
del 15 agosto scorso. I due 
militari — dice un comunicato 
del ministero della Difesa — 
avrebbero trasgredito gli or
dini * omettendo d'ispezionare. 
all'inizio del servizio, i locali 
nei quali il prigioniero di guer
ra si trovava ricoverato e di 
accertarsi della presenza fi
sica dello stesso in detti lo
cali, oltre che di sorvegliarlo 
a vista in ogni momento, ac
cettando cibarie e vino dalla 
moglie del prigioniero». 

La laconica nota ministeria
le1, come si vede, non chiari 
sce molto cosa è realmente 
accaduto tra i muri del Celio 
la notte in cui Kappler è scom
parso. In quali circostanze i 
du? carabinieri h-anno accet
tato « cibarie e vino »? 

Ancora non è chiaro. 
Come non si comprende, dol 
resto, qual è la posizione 
giudiziaria del terzo carabi
niere che — stando almeno 
alle precedenti informazioni 
ufficiali — avrebbe» • dovuto 
prestare servizio assieme agli 
altri due tra le 0 e le 6. Do
ve si trovava e come si è 
comportato, visto che non è 
stato accusato anche lui di 
« violata consegna »? Su que
sto punto è stato mantenuto 
il riserbo. 

La questione dei servizi di 
vigilanza organizzati al Celio 
per sorvegliare Kappler è sta
ta affrontata dal ministero 
della Difesa con un altro co
municato. che però tende a 
precisare soprattutto gli a-
spetti politici della vicenda. 
«Il 22 agosto 1976 (cioè solo 
dopo pochi giorni dal voto di 
investitura dato dal Parla
mento al governo) — si leg
ge nella nota ufficiale — il 
ministro della difesa Lattan
zio adottò due provvedimenti 
essenziali. Precisò, inequivo
cabilmente e di persona, al 
comandante generale dei ca

rabinieri che la responsabili
tà della vigilanza del prigio
niero risaliva unicamente al
l'Arma e contemporaneamen
te dispose che apposita com
missione composta dal diretto
re generale della Sanità mili
tare e da due eminenti cli
nici accertasse se persisteva
no ancora le condizioni che 
avevano a suo tempo deter
minato la sospensione della 
pena. Preso atto — continua 
il comunicato della Difesa — 
che la prognosi firmata dalla 
predetta commissione era da 

Sergio Criscuoli 
(Segue i n u l t ima pag ina ) 

MILANO — Indetta dal Comitato permanente antifascista per la difesa dell'ordine repubblicano si è svolta nel pomeriggio 
di ieri una manifestazione di protesta per la fuga del criminale nazista Kappler, alla quale hanno partecipato migliaia di 
cittadini. Alla Loggia dei Mercanti hanno parlato il presidente del Comitato, Tino Casali, e i l presidente della comunità 
ebraica Marcello Cantoni. NELLA FOTO: .una veduta della manifestazione 

In seduta straordinaria sul caso Kappler 

Camera e Senato convocano 
le commissioni della Difesa 

Iniziativa del PCI a Montecitorio - Il governo riferirà la settimana prossima 
I socialisti contrari alla richiesta del PRI per le dimissioni di Lattanzio 
Una nota del « Popolo » - Attesi chiarimenti sulla morte del generale Anzà 

ROMA — Il governo è sta
to chiamato formalmente a 
riferire al Parlamento sul-
l'taffare Kappler ». Le com
missioni Difesa della Came
ra e del Senato sono state 
convocate per la prossima 
settimana per ascoltare e di
scutere una relazione del mi
nistro Lattanzio: martedì mat
tina si riunirà la commissio
ne di palazzo Madama e gio
vedì quella di Montecitorio. 

Alla Camera l'iniziativa è 
partita dal gruppo del PCI. 
Sono stati infatti i deputati 
comunisti membri della com
missione Difesa a chiedere 
al suo presidente, il sociali
sta Accame, la convocazione 
straordinaria (com'è noto, in 
questo periodo il Parlamento 
non è in attività). In seguito 
a tale richiesta, il presiden
te della Camera Ingrao ha 
avuto, nella stessa mattina
ta di ieri, un colloquio tele
fonico con il presidente del 
Consiglio Andreotti. il quale 
dichiarava che il governo sì 

considera a disposizione del 
Parlamento per riferire sul
la vicenda. All'iniziativa dei 
deputati comunisti si sono 
associati i compagni socia
listi. Più tardi anche il pre
sidente del Senato Fanfani 
ha disposto la convocazione 
della commissione Difesa di 
palazzo Madama. 

Il fermento e le preoccu
pazioni che il gravissimo epi
sodio ha determinato anche 
negli ambienti politici potran
no così essere incanalati nel 
giusto alveo. 11 Parlamento 
è il luogo deputato dove le 
posizioni delle diverse parti 
hanno modo di influire e in
cidere. e dove il governo do
vrà esprimere le proprie va
lutazioni e i propri impegni 
sull'accertamento dei fatti e 
sulla individuazione delle re
sponsabilità. 

Ciò ha sottolineato ieri mat
tina la segreteria del PSI. af
fermando che il Parlamento 
deve essere investito della 
questione perché ad esso spet-

Misure eccezionali per tenere lontani giornalisti e curiosi 

A Soltau silenzio e fiori attorno al criminale 
Le reazioni della popolazione - Preoccupazione in una lettera di Brandt a Schmidt per la crescente attiviti dei gruppi neonazisti 

Dal Mitro rotato 
SOLTAU — Herbert Kappler 
è uno degli uomini più pro
ietti e difesi dalla Germania 
Federale. Sul segreto del suo 
nascondiglio e sulla sua inco
lumità vigilano la polizia fe
derale. l'apparato della giu
stizia della « Land » della Bas-
$a Sassonia, un numero im
precisato di servizi speciali, 
U controspionaggio. 

Negli uffici della procura 
di Lueneburg alle domande 
che si pongono ai funzionari 
e agli impiegati si hanno ri
sposte come se venissero da 
VII nastro registrato: «il si
gnor Kappler è un libero cit
tadino non, abbiamo nulla da 

' dichiarare sul suo ' conto », 
« i coniugi Kappler non desi-

.aerano che venga reso noto 
« U loro indirizzo ». II Procura-

Capo di Lueneburg dot

tor Reifenberg dopo aver di
chiarato ieri ufficialmente che 
il criminale nazista fuggito 
dall'Italia è giunto nel distret
to di Lueneburg ha dato di
sposizioni tassative perchè al
tro non venga fatto sapere ai 
giornalisti e ai curiosi. 

Il funzionario che vuol mo
strarsi meno rigido degli al
tri, cerca di convincere alla 
comprensione: « lei deve ca
pire se dovesse succedere 
qualcosa al signor Kappler sa
rebbe un vero disastro e con 
tutti i maleintenzionati che ci 
sono, estremisti di ogni ge
nere... ». 

A Lueneburg, ma anche più 
in alto a Bonn U rogo detta 
villa nella quale tempo fa 
ha perso la vita il criminale 
nazista Peiper rappresenta in 
questi giorni un vero incubo. 
A Soltau la piccola città dove 
da moltissimi anni vive la mo

glie di Kappler Annéliese nel 
Municipio rispondono catego
ricamente che il caso non di
pende da loro. L'incito è di 
rivolgersi alla Procura di Lue
neburg per sapere qualcosa. 
Un poliziotto al quale chiedo 
un'informazione risponde in
vitandomi ad esibire i miei 
documenti. 

Lo sbarramento protettivo 
montato attorno al boia delle 
Fosse Ardeatine funziona 
egregiamente. Nella birreria 
vicino alla stazione di Soltau 
affollatissima in questa gior
nata già autunnale e di piog
gia insistente si parla d'altro, 
del tempo appunto, della piog
gia, dei corsi d'acqua ingros
sati, dei campionati europei 
di nuoto. Bisogna insistere, 
porre l'argomento per strap
pare qualche giudizio mentre 
altri si allontanano con gesti 
di fastidio, s E' vecchio e ma

lato e la sua pena l'ha scon
tata ». « Ha fatto bene a scap
pare ». « E' una cosa inuma
na tenere in prigione un uo
mo che sa di avere ancora 
pochi mesi di vita ». « Se era 
colpevole di tutti i delitti che 
si dicono perchè non l'avete 
condannato a morte come si 
è fatto con quelli di Norim
berga? ». « Quel processo non 
è stata una cosa seria ». 
« Tanto tempo è passato sa
rebbe ora di dimenticare ». 
< Era un soldato ed eseguiva 
degli ordini». 

Nell'uniformità dei giudizi 
non nasce neppure un mini
mo di discussione. Nessuno 
che ricordi le pittime delle 
Fosse Ardeatine o quelle di 
Marzabotto, i vecchi, le don
ne, i bambini, stroncati in
nocenti dalla mitraglia. Nes
suno che dica che non sì può 
Dottare pagina con tanta di

sinvoltura sui massacri com
piuti dal nazismo. Qualcuno 
anzi (Sventa beffardo: € Siete 
furibondi perchè ve l'abbia
mo fatta un'altra tolta. La 
prima volta è stato nel '43 
quando vi abbiamo rubato 
Mussolini ». Tornano a bere 
la loro birra e alle loro di
scussioni sulla pioggia che 
non smette di cadere. E qual
cuno va a mettere fiori sulla 
porta della casa di Annéliese, 
fiori e piatti cucinati avvolti 
da stagnola. 

Un vecchietto mi si appia
na e mi prende per un brac
cio: catte! maledetto — si
bila — proprio qui doveva 
venire a rifugiarsi ». E* stata 
la sola invettiva, la sola pro
testa che ho avuto modo di 
sentire all'indirizzo di • Kap
pler durante una mezza gior
nata passata a Soltau. 

Il caso Kappler è, nella 

Germania Federale molto di
scusso sotto il profilo giuri
dico. Che cosa dicono le leg
gi italiane, che cosa dicono 
quelle tedesche e le conven
zioni internazionali. Ma anche 
questa è una discussione a 
senso unico. Si continuano a 
ripetere le cose dette nei gior
ni scorsi e tutti concordano 
nel sostenere che Kappler non 
può essere rimandato in Ita
lia. che potrebbe forse essere 
aperto un procedimento da 
parte della gvistizia tedesca. 
ma che sarebbe perfettamen
te inutile arendo Kappler già 
scontato in Italia U massimo 
della pena prevista dal Codi
ce della Germania Federale, 
che nei confronti di Annélie
se Kappler la giustizia tede-

Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

ta giudicare l'operato del go
verno. Anche l'Aranti/ di sta
mane sottolinea che l'esecuti
vo deve chiarire i suoi propo
siti e dare precise assicurazio
ni sulla gestione dei « delica
tissimi rami della struttura 
statale chiamati in causa dal
l'episodio Kappler ». 

Più esplicitamente, in due 
separate dichiarazioni, gli e-
sponenti socialisti Mancini e 
Manca si sono pronunciati in 
senso contrario alle richieste 
di dimissioni del ministro Lat
tanzio. a cui era sembrato ac
cennare il giorno precedente il 
segretario del PSI Craxi. Man
ca ha espresso riserve sull' 
operato del titolare del mini
stero della Difesa, ma — ha 
detto — tallo stato dei fatti 
non possiamo chiederne le di
missioni ». Il compagno Man
cini ha sostenuto che prima 
vanno svolte le indagini e va 
tenuto il dibattito parlamenta
re e poi andranno adottate le 
decisioni politiche. « C'è chi 
chiede dimissioni — egli ha 
aggiunto — ma noi sentiamo 
di non poterci associare, men
tre pretendiamo dichiarazioni 
chiare ed esplicite del gover
no nelle sedi giuste ». 

Chi insiste nella richiesta di 
dimissioni del ministro Lat
tanzio è invece il giornale del 
PRI, che parla di < perplessi
tà » e di un gesto e opportu
no » da parte del ministro. Del 
resto, la Voce repubblicana ti
ra in ballo, insieme alla fuga 
di Kappler. anche la morte 
recente del generale Anzà. 
quasi mettendo i due Tatti in 
relazione tra loro. Non sem
bra che possa giovare a nes
suno fare in materia della 
confusione, seguendo l'esem
pio del poco attendibile de
putato Pannella: come del re
sto va detto che il ministero 
della Difesa dovrebbe essere 
in grado di fare al riguardo 
piena chiarezza, pur rispet
tando il riserbo e le cautele 
del caso. 

Nella polemica interviene 
oggi di nuovo « Il Popolo » con 
una nota, nella quale si af
ferma fra l'altro: <Si sono 
lette molte ipotesi sulla fuga 
di Kappler, alcune attendibili, 
altre fantasiose. Ma l'unica 
che non inerita smentite è quel
la che profila un accordo tra 
Roma e Bonn "per sciogliere 
un nodo che diventava troppo 
gravoso". Sciogliere nodi in 
questa maniera può piacere a 

chi si diletta di disinnescare 
bombe a martellate, ma non 
a persone che — a parte ogni 
considerazione politica e nio 
rale — hanno fama di a\ere la 
testa sulle spalle ». 

Da parte sua, il ministro 
Lattanzio ha ieri ampiamente 
precisato la propria posizione. 
come riferiamo in altra parte 
del giornale, per sostenere che 
nella fuga di Kappler non pos
sono essere individuate re
sponsabilità del suo ministero 
sotto il profilo politico. 

Una valutazione sui diversi 
aspetti della vicenda deve co
munque venire adesso dai due 
rami del Parlamento. Come 
è già avvenuto alla Camera, 
anche al Senato il gruppo co 
munista ha presentato una in
terrogazione (primo firmata
rio il compagno Perna. presi
dente dei senatori del PCI) 
per conoscere i risultati degli 
accertamenti ordinati dal go
verno e per chiedere la punì 
zione dei responsabili. 

a. pi. 

Roma 
manifesta 
al Portico 
d'Ottavia 

ROMA — Con una mani
festazione al Portico d'Ot
tavia — nel cuor* del 
quartiere ebraico dove ol
tre mille cittadini di fede 
israelitica furono rastrel
lati, per essere deportati 
nei campi di concentra
mento nazisti — i demo
cratici romani martedì 
pomeriggio, alle 18. espri
meranno lo sdegno e la 
protesta per la futa del 
criminale di guerra Kap
pler. In un documento il 
Comune di Roma, le asso
ciazioni partigiane (ANPI. 
FIAP e FIVL). resecela 
alone nazionale • reduci 
dai campi di sterminio - -
che hanno indetto la ma
nifestazione — hanno sot
tolineato ieri l'esigenza 
che il governo tedesco re
stituisca alle autorità ita
liane l'ex ufficiale delle 
SS, A PAO. • 

ROMA* — E' entrata in vigore 
ieri, con la pubblicazione sul 
la Gazzetta Ufficiale, la legge 
n. 513 « per l'accelerazioni* 
dei programmi, finanziamen
to di un programma straor
dinario e canone minimo del
l'edilizia i essenziale pubbli
ca » approvata dal Parlamen 
to alla vigilia delle ferie. Il 
provvedimento ò noto come 
stralcio del Piano decennale 
per l'edilizia, in quanto stan
zia 1 078 miliardi per gli Isti
tuti case popolari che li im
piegheranno nei prossimi due 
anni sia in nuove costruzioni 
che nel recupero di edifici 
esistenti. Tuttavia non rap 
presenta solo lo stralcio del 
Piano — su cui riprenderà la 
discussione parlamentare in 
autunno — in quanto inter
viene in numerose altre dire
zioni. 

Per quanto riguarda la uti-
liz/a/ionc delle aree fabbri
cabili. ad esempio, aumenta 
fino a 520 miliardi il fondo 
di rota/ione presso la Cassa 
Depositi e Prestiti, dove at
tingono i Comuni per finan
ziare le opere di urbanizza 
zione. Nello stesso tempo 
stabilisce clic le concessioni 
di arce agli operatori edilizi 
decadono se entro un anno 
questi non iniziano i la\ori. 
Un impulso a stringere i 
tempi almeno per ciò che ri
guarda le fasi dipendenti dal
le Regioni e dai Comuni, vie
ne dato anche stabilendo che 
i programmi da finanziare 
con i 1.078 miliardi debbono 
essere presentati entro il 30 ' 
settembre e gli appalti relati
vi entro il 30 giugno 1*178. 
vale a dire nel termine di 
otto mesi. I fondi stanziati 
con numerose leggi, dal 1962 
in poi. che non risultassero 
interamente utilizzati. pò 
tranno essere ancora spesi 
fino al 30 aprile 1978. 

L'esperienza raggiunta dalle 
Regioni e dagli altri operato
ri pubblici in questi anni 
dovrebbe consentire un im
piego integrale dei mezzi a 
disposizione e. quindi, una 
certa accelerazione delle 
costruzioni. Spetta però an
che alle associazioni di inqui
lini. alle forze sociali orga 
nizzate, intervenire in quelle 
situazioni — come mostra la 
diversa celerità di spesa da 
una Regione all'altra — dove 
esistono sacello d'inerzia. 

La legge stimola la codini 
zione di un maggior numero 
di appartamenti in rapporto 
al finanziamento attraverso 
controlli sui costi e ammet
tendo tipi di abitazione entro 
i 45 (minimo) ed i 95 (mas
simo) metri quadrati. Tutta
via non ci sono soltanto le 
limitazioni tipologiche perchè 
viene sollecitato, per la pri
ma \olta in modo generale. 
un maggior interesse per II 
recupero di edifici invecchia
ti. male utilizzati e vuoti, do
ve è sufficiente un investi
mento più basso per ricavare 
un alloggio all'altezza delle «-
sigenze attuali. Un apposito 
articolo di legge garantisce 
agli inquilini degli edifici da 
riattare. « parcheggiati » in 
altri alloggi nel periodo dei 
la\ori. il ritorno negli appar
tamenti occupati in prece
denza. impedendo cosi l'e
spulsione dai centri storici. 

Più in generale, la legge 
mette in condizione gli Istitu
ti case popolari — in via di 
trasformazione in centi per 
la casa » a livello provinciale 
e regionale, come prevede il 
progetto di legge di delega 
alle regioni — di cominciare 
ad operare organicamente 
come braccio organizzatore 
ed esecutore del programma 
pubblico edilizio. Oltre ad 
assegnare lo stanziamento, gli 
Istituti vedono avviata a so
luzione. con un primo ag
giornamento. la questione dei 
canoni. Stabilite una serie di 
norme a favore di pensionati 
ed altre categorie di non ab
bienti. gli Istituti devono re
cuperare. con i canoni, alme
no i mezzi per un minimo di 
iniziative di manutenzione e 
rinnovo del patrimonio pub
blico edilizio, vengono stabili
te le sanzioni per fare in 
modo che chi non ha diritto 
ad un alloggio sociale, dispo
nendo di un reddito superio
re alla media, lasci l'appar
tamento per aumentare la 
disponibilità a favore della 
popolazione più sfavorita. 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina) 
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